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Uno di questi offrì di vendergli per 
un migliardo, una scoperta meravigliosa 
ohe afferma destinata a sopprimere la 
guerra: egli potrebbe far cadere- dal 
oielo vere pioggie di projettili, mediante 
macchine elettriche, sottérranee, na­
scoste centinaj a di chilòmetri dai campi 
di battaglia ! »

K’ 'questo punto ammirativo che non 
so digerire e mi ronza ostinato e ca­
narino, attorno alla vista, come una 
'"osca’importuna, perchè mi fa risov­
venire, : amaramente, che quasi tutte le 
più grandi .e le più utili scoperte fu­
rono accolte dai dottrinari o col sor­
riso dèlia compassione o col ghigno 
dello sprezzo e si deve alla costanza 
ed al|a forza di carattere dei genii che 
ne affrontarono, coraggiosamente gli 
ostacoli e seppero lottare e vincere il 
convenzionalismo refrattario dell’igno­
ranza istruita, se riuscirono, tuttavia 
non poche furono travolte secoloro 
nella tomba dai loro inventori, che non 
•ibberò'i mezzi è la forza di affrontare 
la pretensiosità dei superuomiui dotti.

Infatti provi' un pò’ un’artista, uno 
sconosciuto qualunque a presentarsi so­
lamente ad un ministro, per offrirgli 
un suo ritrovato, fosse pure un fosforo 
nuovo che gli illumini il cervello, ei 
sarà molto se i portinai non lo caccieranno 
al manicomio per fargli fare la fine 
dell’inventore dei iolfanelli.

Ora, ritornando à boiùba, dimandoi .
io: e ' se quest’inventore incompreso 
fosse un’altro' Fulton, che, gl’Accade- 
mici di Parigi a cui Napoleone I 
aveva rimàridato il1 suo' progetto del 

apore, lo trattarono da pazzo!
Quìxvi stanno bene tutti i punti am­

mirativi chè il fòglio'della democrazìa 
Milanese sòrba nel suo casellario, poiché 
dopo là fotografia; il microfono e la 
telegrafia tutto è possibile alla mente 
umana;- anche una mina da mandare 
in fraritùmi quésto turbolento Pianetai 
con tutte le vesciche gonfie d’orgoglio
0 di superbia che vi passeggiano sopra.

Sono' persuaso che l’imperatore di
Russia,' anòhe per sola delicatezza, si 
sarà fatto òn dovere di informarsi per- 

jnalmènte di tutte quelle instanze, e 
.ion può non essere che non abbia ri­
marcato quésta meravigliosa offerta e 
forse, dòme il prigioniero di Sant’Elèna, 
si sarà rivolto anch’esso agli scienziati 
di Pietroburgo che l’avranno accolta 
colla steàsa disdegnosa indifferenza degli 
immortali di- Francia.

Morse, che -fu giustamente chiamato 
il padre della telegrafia, nel 1834, 
viaggiava colla tavolozza da pittore 
alla volta d i- questo vecchio conti­
nente, quando fece la scoperta del suo 
ingegnosissimo sistejna che offerse a 
varii governi d’Europa, e tutti crolla-
1 - no le spalle. Tornò; in America e fu 
accolto colla ..medesima indifferenza; ri-' 
tornò in Europa e questa volta ottenne 
dalla Francià'j'un semplice .brevetto di 
invenzione àeffza il sussidio d’un cen­
tesimo. Rimpatriato, ripigliò le pratiche 
coi suoi connazionali, e dopo quattro 
anni di rpertinacL insistenze gli fu . ac­
cordata,dal .Congresso degli Stati Uniti 
la somma di 30 mila dollari e senza il 
casuale intervento di miss Hellswòrth 
si chiudeva ; la . sessione senza che il 
suo bill ; fosse approvato , dal Senato. 
Quella giovinetta passò la notte in una 
tribuna imponendosi, colla sua presenza, 
a quei vecchi Senatori e al mattino

potè portare la lieta novella del buon 
successo all’insigne professore, che.de- 
poneva; su quella tmano protettrice' un 
bacio èd una lacrima di riconoscenza.

Se iò fossi milliàrdario mi piacerebbe 
di trattare con cotesto inventore in-- i . ■■ •
compreso', e se il suo ritrovato riu­
scisse, vorrei pigliarmi la insuperabile 
soddisfazione- difar/cadere, stólte grosse 
teste che popolano le Accademie e gli 
Alti Congressi dei due emisferi, una 
fitta grandine di pallottole innocue per 
godermi gli effetti della paura di cui 
sono suscettibili tutti questi grandi uo­
mini e obbligarli una volta tanto, a 
prosternarsi al genio in tutte io forme.
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Il Giornale meglio informato

T a GAZZETTA DEL POPOLO, il più
L A  diffuso giornale qu Ridiano di To- 
riuo e del Piemonte, ha il servizio 
telegrafico più completo e più celere 
che si conosca in Italia Essa riceve a 
notte inoltrata le ultimissime notizie 
dalle principali città d’Europa, e le 
pubblica nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, 
delle Sete, dei Mercati, delle Borse, 
degli Appalti, dei Fallimenti, degli In ­
canii, ecc.; una 'rivista settimanale dei 
Mercati finanziarti, una rubrica di 
Giuochi di Società, Rom anzi originali 
di acclamati autori italiani e s tra­
nieri, ecc.
. La Gazzella del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
offre i seguenti premi ai suoi abbonati 
d ire tti:

1° La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d'agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima 
nale-lettérario-illustrato — 3“, li Bol­
lettino ufficialo di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regnò — 
4° I supplementi settimanali del abate, 
e quelli straordinarii.
1^3^ Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla < 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

CHIACCHIERE SETTIMANALI

L’ultimo genialissimo articolo del- 
l’Avv. Raffaele Ottolenghi comparso 
nel N. 45 di questo giornale, mi ha 
invogliato alle ricerche circa il pas­
saggio nel Monferrato della- giovane 
imperatrice Margherita di Spagna sposa 
àil’imperatore di Germania Leopoldo i.

Giuseppe Giorceìli nei suoi documenti 
storici del Monferrato pubblicati nel 
fascicolo ottavo, della Rivista di Storia 
per la nostra Provincia, dà ampi par­
ticolari su un tal viaggio che io' qui 
brevemente riassumo.

Il 25- Aprile, domenica di Pasqua, 
veniva celebrato per procura, il matri­
monio nella cappella della règia di 
Madrid dal Cardinal Colonna « nel 28 
la sposa abbandonava la capitale spa- 
gnuola per recarsi a Vienna. L’itine­
rario era il seguente : Fiiialmarina, 
Acqui, Alessandria, Pavia, Milano, 
Brescia, Trento, Vienna. !
'■ Sbarcò il 20 Agosto a Finale; luogo

di Spagna, ove fu, con solenni onori, 
ricevuta dal ,GovernaU}re Generale di 
Milano Don Luigi di Guzinan Ponza 
di Leon e da un .grande numero di 
gentiluomini SpagnuoliGe Italiani. Nel 
mattino del l°.SeUom,%§. l’Imperatrice 
lasciò Finale, e superato l’Appennino 
scese a Bormida dove pranzò: alla sera 
riprese il -.viaggio..:e pernottò.'a ' iQàibò. 
in casa dei conti Scarampi. Al 2 a
sera abbandonò Cairo .&*: portossi a 
Spigno ove dormì in casa; di ".privati.

La sera del 3 uscì da Spigno e si 
avviò verso Acqui. Oltrepassato il ter­
ritorio di Denice e pervenuta al con­
fine del Monferrato. l’Tnfperatrice fu 
incontrata dalle autorità del Ducato e 
da un corpo di duemila fanti Monfer- 
rini e con -questo ; accompagnamento 
entrò in Acqui.

Il Giorceìli, a similitùdine del Biorci 
e dello Scati, non sa dirci ove l’Impe- 
ratrice e la sua Corte furono ili Acqui 
ospitati: certo-però in Vescovado come 
avvenne a Filippo V di1 cui si dirà in 
seguito. .

Un curioso particolare . non dimenr 
tica però il nostro storico offrendoci 
la nota del regallo fatto alla Maestà 
dellTmperatrice in Acqui per ordine 
della Semina Isabella Clara Arcidu-. 
chessa d’Austria, Duchessa di Manto,va 
e Monferrato. Soavi le cose piu strane
della culinaria e tali da inorgoglire i
più pretenziosi GhapiisòL Giudichino i 
lettori.

Dodici vitelli nostrani da latte, cin­
quanta dozzine di rubiole di Cocconato, 
due cestoni di bicchieri e bicchierini 
diversi, venticinque ventresche, sei 
dozzine di mortadelle, quarantotto lingue 
di manzo salate, trentasei prosciutti, 
dodici pezzi di lardo, una cassa di sa­
lanti, ventiquattro balle di burro, do­
dici forme di formaggi diversi, quaran­
totto pavoni, duecento càpponi, conto 
polli, conto galletti, cento paia di, 
piccioni, contoquaranlaquatf.ro tortore 
e poi casse di limoni, di canditi, di 
mandorle, pepe, cartella, garofani, noci 
moscate, zucearo, cera, candela, ghiac­
cio, biada, meliga po’ polli e. grande 
quantità di vino bianco e nero.

Nel 17.02 Filippo V per consiglio di 
.Luigi XIV visita i suoi possedimenti 
in Italia e da Finale si dirige in Lom­
bardia'. 11 Giorceìli accompagna il Re 
nel suo viaggio da Finale ad Alessandria 
lasciandoci un prezioso documento della 
sua permanenza in Acqui. Pernottò a 
Cairo ospite del conte Scarampi, ed il 
14 Giugno partiva da Cairo, per arri­
vare la sera in Acqui l'ern/àndosi solo 
a mezzogiorno a desinare in un ampio 
prato sotto Moinbablone. Vicino a quel 
borgo incontrò 5U0 fanti del Duca Vit­
torio Amedeo II di Savoia p .poco,,dopo 
lo stesso Duca che era andatò'iad'.ì in­
contrarlo, in compagnia ’ del quale si 
diresse alla volta d'Acqui. Quivi giunse 
"alle ore .quattro e mezza di sera ed 
andò ad! alloggiare' nel palazzo del Ve­
scovo d’Acqui, monsignore Carlo An­
tonio Gozzani de’ Marchesi di S.Giorgio, 
casalese. Nell’ avvicinarsi ' il Re alla 
porta della Città d’Acqui comparvero 
i sindaci d’essa città con le chiavi che 
presentarono alla M. Sua sur un ba­
cile d’argento. Smontato il Ré a Pa­
lazzo ebbe luogo un ricevimento del 
Governatore e di tutti i principali ca­
valieri: dopò di che Sì '1 M. si ritirò'

nei suoi appartamenti. Là mattina se­
guente, giorno del (ìorpus Domini, 
S M, udì hi messa celebrata da un 
suo cappellano nella sala del Vesco­
vado. Pq.co dopo abbandonava Acqui 

.fra il ceffi mote.. popolo che gridava: 
Viva Filippo V Re della Spagna.

Circa la permanenza in Acqui del 
Boti a par te nulla so di positivo. Mi 
riesce, nuova, la-notizia che agli abbia. ......
dormito una notte nel palazzo; ove;-ora , 
è l’albergo della Vittoria. ' . > j

Dopo l’armistizio di Cheràs'Cò;...nel"'
1796, cosi scrive il Cav. De Alessandri, 
passò per Acqui ih generale Bohaparfè 
e vi Soggiornò per due giorni,, nejla, A \  
casa Roberti ora Ottolenghi, mentre.le; 
sue truppe vittoriose1 marciavano1 sù 
Piacenza e Milano.

La permanenza in Acqui del 'vinci 
tore di Dego e Millesimi sarebbe quindi 
avvenuta dopo l’armistizio di Gherasco,. 
non primà opponendovisi la Storia. !' 1 >

A Spigno souvi lapidi a Carl’Alberto 
e a Pio VII; dovrà’ Acqui inni ricor 
dare l’impera trice Margherita d’Austria, 
Vittorio Amedeo 11, Filippo V, Na­
poleone' I, Pio ' VII, Carlo Alberto, 
Vittorio Emanuele,FrancescoKossouth?'

. . . ltalus.  . . .

Acqui, 10 Novembre 'S6. H

i ni :

Ruolo delle Cause
che sono, fissate avanti la Corte 

d’Assise del .cìrcolo di Ales­
sandria nella prossima sezione : «

17-18 Novembre , Poggiala Giacinto ,
, . omicidio — Avv. Sardi 

1.9 id. Norese Claudio, mancato omi­
cidio — Aw. Sardi.

20 id. Pagliano Lorenzo calùnnia — 
Avv. .Pugliese.; ••>.

21. id. Bellali.Guido, mancato veneficio 
—, Avv. Braggio e Persi.

24-25 id. Piacenza Antonio , omicidio 
Parte Civile : Avv. Braggio.'

■ Difensori : Avv.. Cucito, Giardini e 
Persi., ,.

26-27 id. Re Giovanni, peculato con­
tinuato — Avv. Persi. ;l 

28 id; ■ Ferraris G iovanni, : mancato 
omicidio — ,A'vy. Sardi.

I . Dicembre, Tornalo Edoardo, Gosio 
Giovanni, lesioni personali 
Porsi.
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COSA IN C R E D ÌB I L E
In meno di 48 ore !... guarire  lo scolo re­

cente od in 5 o 10 giorni: tutte io a l t re  ma­
la t t ìe  veneree, nonché ili 20 o 30 giorni i 
restringi meliti uretrali .ed; -in 30 o ,  40 giorni . . 
qualsiasi sifilide, sia pure ereditaria, e tu t to  
ciò con facoltà -di potere pagare dop-v Jamua- , 
rigibne, in verità ò una cosa incrédibdo ma 
pur  troppo v e ra ! ' . .  Per  ben eonvincer-ene,' i 
veggasi [‘interessante vviso in quarta pagina 
Miracolosa Injesione o : Confetti antivenerei ‘ 

Roob antisifilitico Costanti.

T

PUMA)
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-Da molto.e da troppo tempo-si::'dié-m 
scute dell’istruzione o deH’educazione. 
nelle nohtré scuole primalie’, secondàrie^ 
e, superiori,.da.jofoìto tempo, si'lamentali 
.la,poca disciplin,a degli istituti scola- ,, 
sti ci e si dèplòrà nei giovani il poco' 1 
' à lbore allo«-,studio; ma ben/di rado ab-1 
b iamo visto un atto, una riforma che 
t ogliesse radicalmente i .malanni.

Gli studi :e la disciplina,.nono proceda 
dono di certo molto bene; si parla di
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